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Chi paga comanda 
ma in molte aziende 
non ci sono regole 

litica di ge*> ione manca de tutto 
Queste differenziazioni nnv ano t Ite 

ali esistenza o meno di un interesse co 
genie del lavoratore ali andari erto delia 
gestione 

In molti casi iene prevista la partecipa 
'ione dei pensionati agli organi di ammi 
nistrazione o consj tivi Questa pratica 
sembra adombrare una effettiva variabili 
ta delle prestazioni in quiescenza ali anda 
mento della gestione Questa variabilità 
esiste ma e legata oggi principalmente al 
la interpretazione delle normative sulle 
prestazioni in genere troppo numerose e 
soggette e interventi soggettiti degli am 
ministra tori 

I rappresentanti dei pensionati m so 
stanza sono oggi quasi sempre i garanti di 
una interpretazione favorevole delle nor 
me assistenziali ed eccezionali La loro 
presenza, tuttavia sarebbe egualmente (se 
non di più) giustificata da una gestione 
nella quale i rendimenti influiscano sulla 
dinamica delle prestazioni anche dopo 1 l 
nizio della quiescenza. Del resto m un tale 
fondo ad accumulazione pura niente im 
pedirebbe che il pensionato reinvesta una 
quota delle prestazioni nel fondo alle stes 
se condizioni di tutti gli altri partecipanti 

Chi risponde in ultima distanza della sol 
vibtlita dei fondi0 Chi versa oggi per nce 
vere fra 25 o 30 anni non può nemmeno 
accettare la risposta che abbiamo trovato 
in molti accordi aziendali risponde I m 
presa 

In 2D 30 ann molte imprese chiudono 
camb ano padrone e strategie vengono as 
sorb te ir altre imprese La dominda non e 
dunque pr i d fondamento Li ricerca 
purtroppo h n < ^ m evidenza una zona 
d ombra d incertezza Ciò non vuol ci re 
'•hegl intert dcgl iscritti siino g a o ^ i 
in per colo 

Pos an o ti re sub lo che la conclusione 
circa 1 av en re dei fondi e positiva e che 
I insieme dei fatti negativi che siamo an 
dati rilevando non deriva dalla sistemati 
ca ricerca dei lati non soddisfacenti bensì 
al contrario dalla ricerca delle condizioni 
che sarebbero necessarie per una imposta 
zlone — legislativa contra t ta le — che fa 
\onsca lo sviluppo ulteriore dei fondi 

Fatta questa a ertenza cautelativa 
dobbiamo dire francamente che ci siamo 
trovati di fronte ai sintomi di una fuga 
dalle responsabilità 

In nessun caso 1 partecipanti hanno as 
sunto la piena e diretta responsabinta di 
gestione La motivazione corrente secon 
do la qua!" es s e u ^ a p c s ziv/re pie^orcet 
la delle imprese ali autonomia delle gè 
stioni e vera soltanto in senso generale 
Non costituisce una interpretazione venfi 
cata in un contrasto generale — mettiamo 
a livello di contrattazione nazionale di 
confron'osu norme legislative — nel quale 
sia stata espressa a volontà dei lavoratori 
di assumere i" modoautonomo efj"*io*u 
gestionali 

C o non s deve a moti ideo og ci o 
almeno ron in prevaien a LautonoT a 
presuppone 1 assunzione de! a responsab 
lita circa 1 eau 3 br o finan ano A sua 
volta 1 equil br o finanziano p esuppone 
una scelta di fondo circa la strategia di 
gestione A sua volta lastrateg adi gestio­
ne va connessa agli scopi quindi all'3 pre 
stazioni des derate 

In conclus one una posizione c"i ara su 
questo p nto f i o a ch° r o i s proc annera 
il a vorz o fra reg me previdenziale gere 
rale e fond Noi sappiamo che sono molto 
fo^i n questo momento le tendenze op 
poste nel sen o di ut lizzare i fond per 
palliare le nsufi e enze del regime genera 
le e qa idi indurre ì lavoratori a seegl ere 
fra una riduzione della loro posizione di 
reddito ed un aumento della parte da loro 
stessi finanziata. 

L elezione delle rappresentanze sia pure 
parziali e consultive costituisce la regola 
soltanto laddove 1 fondi hanno statuto gm 
ridico autonomo In quasi tutti gli altri ca 
si la rappresentanza e Ind retta Ha poco 
senso giudicare questa situazione dal pun 
to di vista della democrazia, del resto an 
che un ragionamento in termini di demo 
crazia ricondurrebbe alla questione so­
stanziale Non ha senso fare assemblee ed 
elezioni laddove non e e niente da discute 
re e decidert 

Ora le rpateri" di discussione e decisio 
ne possono essere 1) li livello e la forma di 
contribuzione questa ev entuahta e pre i 
sta in alcuni casi talvolta mediante refe­
rendum 2)lastrategiadimves imentoela 
saa verifica, ciò che dov rebbe av venire alla 
presentazione dei oilanci 
i Laddove non e e un b lancio autonomo 
dei fondo la discussione può avvenire (tal 

I
volta avviene) sulla base di un prospetto 
Dove la gestione del fondo «lene confusa 
con quella del! impresa, l'attenzione sì 
sposta sul bilancio dell'Impresa ma l'occa­
sione formale di una discussione sulla pò-
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